
Chiaiano. La discarica è diventata la mensa di cani  randagi e animali selvatici 
A partire da giovedi 19 febbraio 2009, terzo giorno di attività della discarica “fuori legge” di Chiaiano, il primo 
cane randagio è stato ripreso dalla web cam mentre mangiava e si aggirava indisturbato (tra l’indifferenza di 
vari lavoratori) tra i rifiuti accumulati nella cava del Poligono, come si riscontra osservando le foto allegate 
che sono tratte dalle riprese della web cam che hanno consentito di registrare tutti i movimenti dell’animale. 

 
Il cane nel cerchio rosso si aggira nella discarica alle 12,40 
 

 
Il cane nel cerchio giallo mangia i rifiuti nella discarica 
 
Nei giorni successivi sono aumentati i cani che frequentano la discarica per cibarsi e poi uscire indisturbati, 
come evidenziato dalle seguenti immagini. 



 
20 febbraio 2009: il cane nel cerchio rosso mangia i rifiuti nella discarica 
 

 
23 febbraio 2009: il cane nel cerchio  



 
25 febbraio 2009: il cane nel cerchio rosso mangia i rifiuti nella discarica 

       
4 marzo 2009: il cane nel cerchio rosso esce dalla discarica dopo avere mangiato tra i rifiuti  
 



               
5 marzo 2009: il cane nel cerchio rosso esce dalla discarica dopo avere mangiato tra i rifiuti  
 

                             
7 marzo 2009: animale selvatico mangia tra i rifiuti 
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Il giorno 7 marzo 2009 e anche nei giorni precedenti sono stati notati animali, che si cibavano nella discarica, 
che si muovevano molto agilmente e saltellando, certamente non erano cani ma molto probabilmente 
animali selvatici ospiti della Selva di Chiaiano. 
 
Poco male, in tutte le discariche vi sono animali randagi e selvatici che si cibano dei rifiuti.  
Il problema è che non vi è alcun controllo democratico sulla qualità dei rifiuti sversati che provengono da 
raccolta non differenziata dalle strade urbane e che contengono di tutto. La web cam non riesce ad 
individuare gli altri animali più piccoli che saranno già stati attratti dai rifiuti.  
Come più volte evidenziato, la Cava del Poligono è inserita nel Parco naturale della Collina dei 
Camaldoli ed è circondata dalla Selva di Chiaiano c he arriva a lambire le zone abitate e l’Area 
Ospedaliera dei Camaldoli. 
Non è stato attivato nessun tipo di monitoraggio e/ o presidio sanitario-ambientale attorno alla 
discarica per cui non si potrà mai sapere, in tempo  utile, se si diffonderanno inquinanti biologici ch e 
potrebbero, malauguratamente, arrivare ad interessa re i cittadini di Marano e di Chiaiano e i degenti 
e il personale medico della più grande area ospedal iera del Mezzogiorno d’Italia.  
Si invitano i rappresentanti delle Istituzioni resp onsabili ad effettuare controlli professionali e un a 
stretta vigilanza su quanto sta accadendo nella dis carica.  
Fra non molto inizierà a fare caldo e si potrebbero  avere seri e incontrollabili problemi di 
contaminazione biologica.                   
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